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La conclusione a Monaco del congresso della CES 

I fronti dei sindacati europei 
« Lo sviluppo », ha detto Wim Kok nel discorso d'insediamento alla presidenza, 
« sta meglio nelle mani dei lavoratori che in quelle dei capitalisti » - L'impegno 
per l'occupazione - E' stata rinviata la designazione del vice presidente italiano 

• V ^ » B w * * # v « • • w t i % a . « •<* • •«<• aae &£«*««*•<•* 

Colloqui di Pajetta 
con PCB e socialisti 
Ricerca di una vasta collaborazione tra le forze democratiche della Comunità europea 
Incontro con Cheysson - Dichiarazione comune dei partiti comunisti italiano e belga 

Dal nostro inviato 
M O N A C O - « L'Kuropa <i 
dovrà rivelare apii o r d i i dei 
lavoratori come uno dimmeli -
In di rinnovariK'Mlo boriale e 
di r i lancio ceuiinuiico e come 
un h:i-lionc della «Icniocra-
/ i a . A l suo interno i l ruolo 
del movimento -timl;ir.;!o non 
«ara minore di quello che i 
Mugoli sindacali -volgono nei 
paesi i i ieinlir i . per fare dcl-
r K u r o p a ()nello clic noi «(>• 
aleniamo: una Kuropa dei la
voratori ». Con questo di-cor-
*«i, pronuncialo da W i m Kok . 
nuovo precidente, la f"ICS ha 
conrIil«o il «no conssre-.-o. il 
leiv.o e di jjran Imi^a il più 
imi ior laule. 

Mol t i tono i m o l i l i di inle-
re««e (icncr.ile anche per noi 
i ta l iani . Non c'è •olo infi l i l i 
la vicenda della candidatura 
di I/ama alla vicepresideiua, 

conrlu>a-i ' con un rinvio e 
per la quale -i profi la un 
compromesso in sede di Fe
derazione C G I L , C I 5 I . . U I L , 
una \o l ta tornali a I toma. I 
risultati raggiunti anche dalla 
deleza^ioue italiana non «uno 
secondari: ei si è haltuli con 
surrogo |M;r dare reainieuie 
alla CVS la facoltà di ricor
rere a scioperi M I «cala con-
l ineutnle; si è ottennio ili in
serire nel programma d'ii/.ione 
un chiaro r i fer imento a po
litiche di piano e al control
lo sindacale Mille «celle delle 
imprese. dei governi, del pa
dronato: la que-tionc del l 'ora
rio di lavoro è stala impo-
-laia in modo «iifficienlemen-
te chiaro. imiir iMial iwi. ma 
anche auerlo ad un \ent.u-l io 
di «ol i i / ioni : \ i «mio inoltre 
spazi perche' entro un anno 
pos-auo entrare anche la C C T . 
Ir « Collusione-- nhrera- », I* 

a Inter- indacal » portoghese; 
inf ine e entrata ormai nella 
cultura e nella pratica sinda
cale europea quella « pr ior i 
tà dell'occupazione » d i e da 
anni C G I L , C I S L e U H . prò-
d a m a n o in I ta l ia . I l giudizio 
positivo dato da Mar iauct l i 
al termine dei l a t o r i , sia sul* 
l ' insieme del conure-s». sia 
«ni ruolo della Federazione 
unitaria e della C G I L in par
ticolare. ci «cmlira dunque 
pienamente legittimo. 

Sartore un po' amaro la-eia. 
inuti le nasconderlo, il fal lo 
che «lilla candidatura per il 
precidimi! \ i siano «tale div i 
sioni tali da co«iriii!!cre ad 
un r i m i t i . Ieri il nuovo e-e-
«•ulivo ha d e l l o infal l i i vice 
pre-identi lasciando in hi.lu
co il nome di quello i tal iano. 
C'è -lata hiiona di«pnmhil i ià 
in tutti nel comprendere le 
nostre difficoltà interne che 

pellann un'omlira anche sullo 
stato del processo uni tar io . 
Qualcuno commentava che in 
K.uropa si è «opravvalutato il 
grado di unità raggiunto da 
C G I L . C I S L , U I L . Un gin* 
vane funzionario della CKS. 
inglese, ci ha dello che le 
polemiche Milla candidatura 
Lama hanno costernalo un po' 
lu t t i , perché fino alla vigil ia 
«emhrava pacifico che il po
sto alla vice presidenza S|>cl-
ta-se alla C G I L . T u l i o l'urna* 
i i iuramma degli orRani-mi d i 
rigenti era -lato pc-ato ed 
e(|ui l ihralo in modo che uno 
desìi otto vice («mio «tali au
mental i per includere anche 
l'ex presidente V e t t e r ) . fo«-e 
il segretario generale della 
più grande confedera/ ione «iii-
dacale ital iana, la terza d'F.ti-
rooa come numero di i -cr i l l i . 

La conferma che non vi so
no Mali veli miei nazionali è 

BONN — La rivista socialde
mocratica tedesca Forum ha 
dedicato un numero speciale 
alle elezioni europee del 10 
giugno. In cui pubblica arti
coli di Heldemarle Wieczorek-
Zeul e di Karsten D. Voigt. 
e interviste di Bettino Craxl 
per 11 PSI. di Gilles Martlnet 
per 1 socialisti francesi, di In 
van den Heuvel per il Parti
to del lavoro del Paesi bassi, 
di Alfonso Guerra per II 
PSOE. di Sergio Segre per il 
PCI e di Manuel Azcarate per 
il Partito comunista di Spa
gna. La rivista pubblica an
che. In allegato, la parte del
le Tesi del XV Congresso dpi 
PCI dedicata alla politica eu
ropea e estratti della rela
zione svolta da Giorgio A-
mendola al Comitato cen
trale. 

« Per noi comunisti italia
ni — afferma nella sua in
tervista l'on. Sergio Segre. 
responsabile della Sezione e-
steri del PCI — un'Europa 
capace di dare ima risposta 
positiva alle crisi e alle sfi
de dell'oggi e del domani può 
essere solo un'Europa demo
cratica, pluralista, che avan
zi sulla strada del progresso 
civile e sociale, in direzione 
di una società socialista fon
data sulla democrazia e la 
libertà. Un'Europa comunità*. 

, ria capace, allo stesso tempo, 
di essere fattore propulsivo 
del processo di distensione, di 
cooperazione e di riduzione 
degli armamenti, e capace di 
contribuire al superamento 
dello squilibrio tra paesi svi
luppati e paesi in via di svi
luppo e alla costruzione di 
un nuovo ordine economico in
ternazionale. Un'Europa co
munitaria. cioè, non rinchiusa 
in se stessa, ma aperta a un 
rapporto fecondo con il re
sto del mondo, e in primo 
luogo con gli Stati Uniti. 
con l'Est europeo, con i pae
si di nuova indipendenza. Una 
Europa che avanzi su questa 

strada sarà certamente un fat
tore di equilibrio e di aggre
gazione in un mondo dove 
squilibri e disqrcgazioni sono 
ancora, drammaticamente, al-

Articolo del compagno Segre 

sulla rivista della SPD « Forum » 

Quale futuro e quale 
socialismo in Europa ? 

l'ordine del giorno ». 
Dopo aver illustrato le po

sizioni e il programma del 
comunisti italiani, risponden
do a una domanda sulle pos
sibilità e gli impedimenti per 
una migliore cooperazione del 
movimento operaio in Euro
pa occidentale il compagno 
Segre afferma tra l'altro: « Lo 
impegno in questa direzione 
e uno dei punti fermi della 
politica del PCI. Si tratta di 
operare, attraverso un dia-
loqo costruttivo e la ricer
ca dì tutte le possibili con-
vergerne, per far avanzare 
un processo di riavvicinamen
to dei tronconi in cui è divi
so il movimento operaio, nel
la prospettiva del superamen
to della divisione che si è sto
ricamente determinata E' un' 
impresa diffidile ma appassio
nante, .che richiede senso di 
responsabilità, pazienza, for
te volontà politica. Malgrado 
tutte le difficoltà, che qui è 
inutile richiamare, è una im
presa che ritengo realistica 
se tutti si muovono dalla co
scienza della responsabilità 
immensa che ricade sulle for
ze di sinistra in questa fa
se storica. Si tratta cioè di 
saper indicare una prospetti
va per fare uscire dalla cri
si i diversi paesi e la CE E nel 
suo insieme, e di impedire 
dunque che la crisi trovi sboc
chi conservatori o autoritari. 
La esperienza tragica degli 
anni trenta deve essere per 
tutti un ammonimento perma
nente. Uno sbocco democrati
co e rinnovatore è possibile. 
come sono possibili trasforma
zioni profonde che assicurino. 
nella democrazia e nella li-

Si vota in Svizzera 
sulla legge nucleare 

Dal nostro inviato 
BERNA — « Quale legge per 
l'atomo? ». L'interrogativo 
campeggia sui giornali elve
tici annunciando una nuova 
tappa del non facile confron
to sull'energia nucleare. A so
li tre mesi dalla votazione 
del 18 febbraio, quando una 
risicatissima maggioranza 
del 51 per cento respinse 1' 
iniziativa tesa ad ottenere 
un maggior controllo popola
re sulla costruzione di im
pianti nucleari, gli svizzeri 
tornano alle urne in questo 
fine settimana per un altro 
pronunciamento sull'impieco 
dell'atomo 
• Ora gli elettori sono chia

mati a dare un eiudizio sul
la revisione parzialp della 
leege nucleare del 1959. Vo 
tate quasi all'unanlnvtà alle 
camere federa'! nell'ottobre 
scorso, le modifiche avreb
bero dovuto entrare in vi
sore nel gennaio di quest' 
anno: ma la procedura è 
stata bloccata dall'ostilità di 
alcune forze colitiche e mo
vimenti (il Partilo socialità 
autonomo del Tlr'no. le Or 
fan'T7azioni progressiste e 
la l^tra marxista-leninista) 
cHc si sono fatti promotori 
di un referendum. 

Vedtìmo come stonno le 
rose. In Svizzera II processo 
di « nvclearlzzazlone » della 
Produzione energetica è an
dato avanti ne«»ll ultimi an
ni A taooe accelerate, favori
to ria una lc*»e — quella tut
tora In vigore — che non 
crea tropoe difficoltà a chi 
vo"»l'a mettere in piedi e ee 
stire un imoianto nucleare. 
i a crescente preorruoazlone 
d«-"*onlnlone pubblica era 
sf'c'ata. nel *78. In clamorose 
orotecte davanti e dentro la 
en t r a t e in costruzione a 
Kiiseraugust. e nella nascita 
di un movimento antinu
cleare. E nell'attesa di una 
nuova legge promessa per 
Il 1982. il governo federale 
aveva scelto di dare una 
« risposta urgente », alle an
sie e alle proteste della gen
te, con la revisione parzia
le della vecchia norma. 

Quali sono le novità intro

dotte? In base alla nuova 
procedura, l'autorizzazione 
per la costruzione di centra 
li atomiche, che dipende dal 
governo, può essere blocca
ta dal veto delle Camere Fe
derali. Cantoni e singoli cit
tadini avrebbero facoltà di 
opporsi, in due riprese, alla 
autorizzazione, per la quale 
si dice che devono essere 
fornite garanzie circa l'eli
minazione «sicura e a lungo 
termine » delle scorie radio
attive. Una a clausola di biso
gno» stabilisce che una cen
trale nucleare possa essere 
costruita solo se l'energia 
prodotta è effettivamente 
necessaria alla Svizzera. 

Si avrebbero, così, garan
zie sufficienti? Gli avversa
ri della * revisione parziale » 
rispondono seccamente di 
no 

I sostenitori della legge non 
negano che almeno qualcu
na di queste obiezioni abbia 
fondamento. Specie a sini
stra. si fa notare che il di
ritto di veto delle assemblee 
federali è un dato nuovo 
importante. E si aggiunge 
che l'unico risultato della 
bocciatura delle modifiche 
sarebbe quello di mantenere 
in vigore la legge attuale. 
che non pone limiti di sorta 
alla « nuclearizzazione ». Per 
ciò anche il Partito sociali
sta e il Partito del lavoro. 
che a febbraio avevano ore 
so posizione a favore della 
iniziativa referendaria, ora 
invitano a votare per la leg
ge emendata 

Risultato scontato, dun
que? Porse, ma nessuno si 
avventura in previsioni. E I 
giornali ripropongono gli in 
terrogativl che la gente si 
pone con ansia: quante cen
trali? Con quali garanzie 
di sicurezza? Cosa potreb
be accadere? Nel Vaud e a 
Ginevra I socialisti, a Basi
lea e nel Ticino I comuni 
sti del Partito del lavoro han 
no assunto una linea con
trarla a quella adottata na 
zionalmente dai risoettlvi 
partiti. Voteranno contro la 
legge federale. 

ì Pier Giorgio Betti 

berta, passi avanti in una di
rezione socialista. Quali tra
sformazioni. quale socialismo? 
Ecco il grande tema sul qua
le oggi è possibile impegìiarsi 
insieme ». 

« Un'Europa occidentale che 
avajizi, attraverso lo sviluppo 
nei suoi diversi paesi, verso 
soluzioni socialiste fondate 
sulla democrazia, sulla liber
tà e sul pluralismo — ha an
cora affermato nella sua in
terviste .a Forum il compa
gno Sereio Segre — può es
sere un'Europa capace di co 
nascere un vero e proprio Ri
nascimento, di risolvere le 
sue difficoltà, di contribuire 
alla soluzione degli immensi 
problemi di un mondo che a 
poco più di vent'anni dall'an
no 2000 è ancora alle prese 
con gli agghiaccianti drammi 
della fame e del sottosvilup
po e con contraddizioni come 
quella dello sperpero annuale 
di oltre 400 miliardi di dolla
ri per spese militari. Può es
sere anche un'Europa capa
ce di influire su tutto lo svi
luppo di quel processo mon
diale di orientamento socia
lista che è una delle caratte
ristiche di questa epoca, e di 
affermare all'interno di >fe.-
sto processo i fondamentali 
valori delln democrazia. Il fe
nomeno dell'eurocomunismo è 
sorto proprio su questa base. 
E' la scelta, cioè, di un so
cialismo che si fondi piena
mente sulla libertà, sulla de
mocrazia e sul pluralismo, e 
capace dunque di esnltare e 
sviluppare tutte quelle liber
tà individuali e collettive che 
sono un patrimonio di que
sta nostra Europa e integrar

le con nuove libertà nel cam
po economico e sociale ». 

« // Parlamento europeo e-
letto a suffragio universale e 
diretto — ha ancora afferma
to il compagno Segre — po-
trà rappresentare, anche da 
questo angolo visuale, un im
portante punto di incontro. 
Sarà in quella sede che con
cretamente si misureranno i 
punti di convergenza già rea
lizzati. e matureranno quelli 
che potranno ancora essere 
ronaiunti nel nienn risn**'o 
della personalità, della stona, 
dell'autonomia di ogni forza 
politica ». 

Nella sua intervista l'on. 
Craxi m**tte in guardia con
tro lodi dall'esterno agli « ine
vitabili passi avanti » di que
sto o quel partito comunista. 
e consiglia invece « di eserci
tare una critica quotidiana a 
quelli che un simile passo non 
compiono». L'intervista di 
Craxi viene criticata p?r ta
luni aspetti nell'articolo di 
HpióVmfrie Wiecor°k - Z"ul. 
cand'dnta della SPD al Par 
lamento europeo: sto npr es
sere l'unico a non proporre 
nuove forme di programma
zione economica, sia per esse
re l'unico a proporre un « nat
io sociale ». Anche Alfred Frei 
e Wolfgang Kessler. in un ar
ticolo sui partiti socialisti in 
Europa occidentale, muovono 
rilievi critici agli orientamen
ti del PSI. rilevando tra l'al
tro che non essendo riuscito a 
« mantenere il suo ancorag
gio nella classe operaia » e 
ii composto socialmente in 
modo molto eteropeneo. il nar-
t»to non è oaqi in condizione 
di portare ad un minimo co
mune denominatore gli inte
ressi dei lavoratori e de.i ce
ti medi ». La concezione at
tuale — aggiunge l'articolo — 
« non aumenterà il peso pò 
litico del PSI. ma piuttosto lo 
terrà fermo alla sua situazio
ne attuale e lo degraderà de
finitivamente ad uno tra 
molti partiti laici », anche 
perché il PCI « sostiene in 
modo più deciso e compatto. 
risvetto al PSI, la strategia 
delle riforme di struttura ». 

Araucaria»: una voce 
dall'esilio cileno 

ROMA — Araucaria è una 
« rivista cilena in esilio », 
politica e letteraria, che 
si stampa a Madrid e che 
esce ogni tre mesi. Ha 
compiuto un anno di vita 
e ora, mentre sta per nsci-
re il suo quinto numero, è 
stata presentata, per una 
sua maggiore conoscenza, 
anche al pubblico italia
no. L'incontro, cui parte
cipata lo stesso diretto
re della rivista e sena
tore di Unidad Popu-
lar Volodia Teitelboìm, 
è avvenuto l'altra sera alla 
Casa della cultura di Ro 
ma. mentre un gruppo di 
democratici cileni annun
ciava che giovedì tutte le 
facoltà un:rersitar>e del 
Cile sono rimaste chiuse 
in seguilo ad uno sciopero 
deciso dagli studenti per 
protestare contro la giunta 
fascista che, dopo aver 
operato indiscriminatamen
te 365 arresti durante 'e 
manifestazioni del primo 
maggio, intende ora colo? 
re con sospensioni dai e r 
si e espulsioni di rf:rigp->ti 
studenteschi il movimento 
di opposizione 

E* sfato pure detto che 
dei 365 arrestati si sa. da 
due settimane a questa 
parte, poco o nulla: secon 
do i metodi della giunta, 
molti sono già scomparsi 
o è impossibile conoscere 
la loro destinazione. 

Così, ancora una volta. 
le due immagini del tCile 
oppresso * e del e Cile ri 
co » a vengono consegna
te contemporaneamente at
traverso i fatti e le vi
cende di questo paese mar
toriato. Ragione di più per 
apprezzare e incoraggiare 
il tentativo di Arauca Ha, 
che ha già superato il pri

mo difficile periodo di ro 
daggio. rivolgendo la alia 
voce ad un milione di ci 
leni, quanti sono i patrioti 
che hanno dovuto affron 
tare l'esilio, la diaspora. 1 
cileni e di fuori ». ma an
che quelli e di dentro »: 
perché Araucaria — ha 
detto Volodia Teitelboim 
— ripudia il settarismo e 
vuole essere un punto di 
incontro per tutti, meno 
che per il fascismo e i fa 
scisti, sui problemi 'eorìri 
e pratici della cultura :i 
lena e latinoamericann 
L'impresa è decisiva - ha 
aggiunto — perché è moì 
to importante che »J C'i/f 
sappia creare una sua im 
mag'me di sinistra, che si 
opponga all'altra, ' falsa, 
che la giunta dà del pause 

In questo senso è iute 
ressante quanto ha delt» 
Carmelo Samonà, che con 
Dario Puccini e Saverio 
Tutino ha presentato Arau 
caria: ci sono due modi 
nella letteratura modernu 
di affrontare l'esilio: uno e 
quello di chi cerca di uni 
ficarsi e di adeguarsi alle 
condizioni in cui è costrei 
to a vivere; e l'altro è di 
chi tenta invece di ricn 
struire un'immagine dì se 
stesso, della propria cui 
tura di origine, nella cui 
tura straniera in evi s: 
frora. Nel primo caso, gc 
neralmente, l'esilio ha aru 
to una componente indivi 
duale, solitaria: nel secon 
do si è sempre accom
pagnato ad aggregazioni 
più consapevoli, alla for 
mozione di gruppi politici. 
E Araucaria appartiene 
esemplarmente a questa 
condizione, a questa secon 
da vocazione. 

g. e. a. 

venula i*ri anche dallo stesso 
Vc l lo r : rl- i ioiidendo ad una 
domanda del l ' invia lo de FA-
vtmli!, nel corso della confe
renza - lampa subito dopo la 
fine «lei coiifirc-;«o. il leader 
dei sindacali teile-M-hi ha con
fermalo che la candidatura 
alla vice presidenza è un pro
blema ital iano. Se la federa
zione unitaria presenta il suo 
candidalo, qualunque esso sia. 
non «Ì vede perché il comi
tali) esecutivo non lo debba 
accogliere. 

N o n vogliamo dire che tul io 
-ia f i lalo li-cio M I I pi.in- eu
ropeo. che non \ i - ianu op
posizioni interne da p i n e 
delle oruani/za/irvni modera
le f - i è narlaln nuche di pre--
- ioni della T I S I , in lerna / io -
na ie ) , ma né a Monaco né a 
H r u v l l e » -ono -tale falle i l i -
>criinin:i/ ioiii di carattere i-
deoht!/i<-o. l a Ic ' j i l l ima/ innc 
della r . O I I . . le deriva dal pe=o 
che ba in I tal ia e dal pre- l i -
iiin che lutti -ili riconoscono 
Millo scacchiere internazio
nale. 

D'a l t ra parie, chi ba più 
ormai un'opzione ideologica. 
una cnmniula visione «lei mon
do «la imporre aeli a l i r i? Si 
«ODO ritrovale qui a Monaco 
in quel la fel l iniana, trentuno 
«>r2an»77a7Ìoni sindacali , a l 
cune «Ielle quali mollo srandi . 
polenti , complelaii ienle isti-
tii7Ì«iii:i|Ì77aie nei loro na«'-i. 
T u f i banno deMo chi' di frull
ì i ' alla 'liniciiMone ml(>\ 1 a— 
sunt i dalla criM omii SMUMIUI 
t radi / i i i ' ta l f è «aliali). lTn mo-
dcllo di rc la /ùmi indu- l r ia l i 
e so-'iali. quello dello « *lalo 
del lx'iK'seerp n. «*• tramontalo. 
l . 'U l i ln lo Miidai-nle pnrniMM». 
il Centro Mudi i M l a CES. ba 
elaborato e dì-=trilutilo in «pie-
Mi «inrni un doi'ilineiito non-
il<>ro~o clip si intitola : v VI «li 
là ili Kevnps. una economia 
•'i iiarlPi*ì»a7Ìon<* » e ninslra 
|*io i ' lo«iia'c7/a «Ielle inole- i 
neolib-i- i - l ' - ner Minerarp la 
crisi del ke \ne - i -u io . Ouel le 
r i -noMe M I «cala e v l r a m m o -
nale. conlineol.i le e monil ia-
le. al -nwcr t i inen lo dei vec
chi equi l ibr i che oejii i * i n -
dacati e il movimento opc-
rai«) «lanno rereando. non le 
può cerio offr ire il l ibero 
mercato. Esse non po«*nno 
non essere il f rul lo di una 
consapevole conquista pol i t i 
ca. a T.o sviluppo ormai — 
cit iamo an,"'"'a l '^ffìrace Hi-
sppr;o di V i n i Kok — *ia 
mollo meal 'o indie m-«ni «lei 
lavora<ori che in quelle «lei 
cn'M'a'isli ». 

Ain-lie orsanismi sinila-"»!! 
Iraili-siiinahiiPiile rh iuM nella 
loro olliea «li ra lesor ia . in un 
«•oriun--iti\ÌMiio macari comi
tato da ' -islema e re=o fuii7Ìo-
nnle a'Ia sud crescila e alla 
-il i r inrodii7Ìoiie. ora sono 
stiiniì a oor- i *u «incita lun -
shi'Z/a d'und-i polii i ra . E*ne-
r ien /e quali l.i r«i-2es|ione le-
•IcM-a «• i l palio «oriate iii"lese 
hanno mostralo la corda e 
sono fal l i le una dopo l 'al tra. 
La D G B nel *76 ha subito la 

i amara sconfina con l 'anpro-
ì \ a / ione della nuova l e z M Mil-
I la co-zpslione. brul la carica-
! tura del nroeeilo decennale 

uropodio dal sindacato e \ -ero 
e proprio armiramento ner 
«manto rienarda j | potere del -
i*o>-«!inÌ77a7Ìnnc sindacale. I l 
TITf*. ba n»*alo anr-hc eletto-

i ra lmente r i n r a n a c ì l i di «e» 
j stire nna polìtica del re«ldiiì 
: che f in iva per bloccare solo 
\ i «alari onerai , p rn ro raw lo 

una spirale di confl i t tuali tà 
incontrollata. 

Sono in alto d'altra parie 

• modif iche così profonde nel 
j mercato del lavoro da atirirp 
| un fronte del tntto nuovo. I>a 
: un la'o c'è «na industria < fm-
• pre più nrodnlt iva. a lmeno ro-
• me r a n a c i l i nntenyial i . an-hr 
\ ce sempre più ristretta. D a l l ' 
. altro nna m»s«a di giovani • ! -
! l amrn le srolar i r iata che noti 
! r i trova alcuna motivar inne nel 
' li«»o di lavoro rbe lp econo

mie . aii'-^e le " i t i av»n?ate. 
offrono l 'n po' «li su-- ì ' l ì pub
blici p i l f iorire ormai ovnn-

; que «lei lavoro sommerso. 
consentono loro dì restare ai 
margin i ner almeno nn d**-

• cennio. A V n n a r o siamo n -
' masti robù l i dalle migl ia ia di 
I r a s a r r i che dal matt ino alla 
' spr» vanno in ciro a vendere 
i i s iornal i . ^ i a f f l a n o alle 
! aren7Ìe nrixate di rnl l fwa-

mento che tr.-»\.ino loro i la -
i vorelt i oiù dìsri.irali. sotir.it-
; tulio nel terziario, ma ormai 
; .inrhp nelle t ipografie o in a'-
I n i n i r a m i , sia p i " r m-»rat"a'i . 
' del l ' industr ia . M a al 'a fine 
• qne*ia massa f l a t t a in te . • en -
i ra nno «borro, «enra nna pro-
j spcttiva. è diventala nna pol-
I %priera snl'a qn-»lp stanno *e-
! dnte tntte le istituzioni enro-
i nee: «e «connìa onò rimPttere 
! in f ioco l 'avvenire della no-
i «ir* democraria — ba del lo 
] W i m K o k nel «no discorso 

di invpsti'nra F ba « r r i n n ' o : 
j « Che vale nne«i« nostr i «lp-
! morra ria *e a mi l ion i di f i o -

vani rhe sono an«,"ra *n i ban
chi d i srnol.i o a l l ' in iz io del la 
loro vita profe««ionale. non 
u b i a m o niente di m e f l m «la 
of f r i rs i ! e^e nna in«1ennilà di 
•t;.o»>cnr»a7Ìone? ». 

| Stefano Cingolati! 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - il PCI è un 
interlocutore senza il quale è 
ormai impossibile discutere 
seriamente sul futuro dell'Eu
ropa e sullo sviluppo della 
Comunità: questo il senso 
del grande interesse suscita
to dalla visita in Belgio del 
compagno Gian Carlo Pajet
ta, in occasione della firma 
di una dichiarazione comune 
dei partiti comunisti italiano 
e belga sulle elezioni del IO 
giugno. Alla conferenza slam
pa durante la quale Pajetta e 
il presidente del PCB. Louis 
Van Geyl, hanno presentato 
la dichiarazione, hanno par
tecipalo i rappresentanti del 
le principali testate ed agen
zie europee ed americane. 

Nel pomeriggio. Pajetta ha 
avuto un incontro con i di
rigenti dei due partiti sociali
sti, vallone e fiammingo: An
dré Léonard, segretario na
zionale del PS, e Fosse Van 
Eynde, della direzione del 
BSP. In un clima di grande 
cordialità, sono stati discus
si i principali problemi Inter 
nazionali, e i reciproci 
programmi per le elezioni 
europee. Da tutte e due le 
parti si è sottolineato la pos
sibilità e la volontà di lavo
rare insieme, nel futuro Par
lamento europeo, su problemi 
concreti che interessano i la

voratori dei due paesi. 
In serata, Pajetta è stato 

ricevuto dal commissario 
CEE, Claude Cheysson, re
sponsabile della politica di 
sviluppo e di cooperazione con 
i paesi del Terzo mondo, con 
il quote ha avuto un vasto 
scambio di vedute sulla si
tuazione internazionale. 

L'interesse reciproco ma
nifestato in questi incontri, 
sta nella prospettiva di una 
vasta collaborazione nel fu
turo Parlamento europeo fra 
le forze democratiche, comu
niste, socialiste, socialdemo
cratiche. cattoliche e laiche. 
La ricerca di questa unità — 
che viene del resto sottoli
neata nella dichiarazione co
mune del PCI e del PCB - è 
il perno della posizione dei 
comunisti italiani. 

« Noi non vogliamo imporre 
a nessuno il nostro modello 
d'Europa — ha detto a que
sto proposito il compagno 
Pajetta nella conferenza 
stampa — vogliamo lavorare 
con gli altri, per trovare in
sieme una intesa, ognuno con 
la sua lingua e con la sua 
bandiera, ognuno rispettoso 
dell'autonomia e dei diritti 
degli altri, ma tutti impe
gnati nella ricerca costante 
dell'unità ». 

L'impegno europeo del PCI 
non è dì ieri — ha detto 
ancora Pajetta — lo dimo-

Il sindaco di Firenze 
Gabbuggiani in USA 

FIRENZE — Il sindaco di Firenze Elio Gabbuggiani parte 
cggi alla volta degli Stati Uniti per partecipare, a Filadelfia, 
all'inaugurazione del Centro studi italiano, realizzato presso 
1 università di Pennsylvania, dopo accordi intercorsi tra i 
governi italiano e statunitense. Firenze si gemellò con Fi- ' 
ladelfia nel 1964 quando era sindaco Giorgio La Pira. I 

Il sindaco è stato invitato all'inaugurazione del Centro ! 
studi italiano dal professor Vartan Gregorian. « provost » 
della Pennsylvania University. 

Alla vigilia della partenza sono pervenuti al sindaco mes
saggi dal ministro degli Esteri italiano e dall'ambasciatore 
americano in Italia Gardner. 

Anche il sindaco di Detroit. Coleman A. Young, aveva 
indirizzato una lettera di saluto al sindaco Gabbuggiani in 
vista della sua visita a Filadelfia 

stra il lavoro decennale dei 
nostri rappresentanti nel Par
lamento europeo, e la stes
sa presenza nelle liste comu
niste di personalità come Al
tiero Spinelli, ex commissa
rio alla CEE, e Fabrizia Ba-
duel Glorioso, presidente del 
comitato economico e socia
le della Comunità: due con
vinti ed appassionati europei
sti, che hanno scelto di schie
rarsi al nostro fianco per con
tinuare a combattere con coe
rente ed efficacia la loro bat
taglia per l'Europa. 

Sui poteri del nuovo Par
lamento europeo, Pajetta ha 
affermato che essi sono desti
nati ad aumentare oggettiva
mente, dopo le elezioni diret
te, in rapporto alla maggiore 
autorità e rnppreseniathùtà 
che l'assemblea otterrà dagli 
elettori, come del resto è ac 
caduto nel corso della storia 
in tutte le democrazie euro
pee. 

Infine, Pajetta ha affronta
to il problema della differen
za di posizioni fra i partiti 
comunisti dei paesi della Co
munità. Noi — ha detto — 
non fingiamo di poter dar 
vita ad un partito comuni
sta europeo, una specie di 
piccolo Comtntern per 
la CEE. Lasciamo ai demo
cristiani il compito ingrato di 
dimostrare come si può stare 
nello stesso partito di 
Strauss; ed ai socialisti di 
conciliare le loro posizioni 
europeisfe con quelle dell'im
portante ala laburista con 
traria alla appartenenza del
la Gran Bretagna alla Co 
munita. Quanto a noi, non 
abbiamo difficoltà a ricono
scere che ci sono differenze 
tra i vari partiti comunisti 
europei, le quali tuttavia non 
ci impediscono di lavorare in
sieme. coma dimostra la di
chiarazione sottoscrìtta con i 
comunisti belgi, e le pros
sime oraivli manifestazioni 
che Berlinguer e Marchais 
terranno in comune. 

Sii questi problemi si è in
trecciato un fitto dialogo con 
i giornalisti. Alle domande 
dei corrispondenti del france
se e Le Matin » della « DPA > 

della « Reuter •», della televi
sione belga, dell'€ Avanti! > 
/lamio risposto alternativamen
te Pajetta e Van Geyt. 

Pajetta ha concluso la con
ferenza con una battuta pole
mica: in Italia, il PSI dice 
che « chi parla socialisfa si 
fa capire in Europa ». Noi di
ciamo che chi vota comuni
sta in Italia farà capire l'ita
liano nella Comunità, e ciò 
non sarà male né per l'I
talia né per l'Europa. 

La dichiarazione comune 
del PCI e del PCB indica nel 
IO giugno un « importante 
avvenimento politico ». Il fal
limento delle forze che fin 
qui hanno diretto la comuni
tà di fronte alla crisi, renda 
necessario un profondo cam
biamento democratico, di cui 
i lavoratori e le masse vo-
polari devono essere protago
nisti. I due partiti comuni
sti si impegnano a battersi 
per una nuova politica eco
nomica basata sullo sviluppo 
prioritario dell'occupazione e 
su una crescita equilibrata, su 
una profonda revisione del-. 
la politica agricola comune 
e sull'allargamento di una 
politica regionale e sociale. 
Per la democratizzazione del
la CEE. occorre un accresci
mento dei poteri del parla
mento europeo in rapporto a 
quelli del consiglio dei mi
nistri e del consiglio euro
peo. Tale democratizzazione 
deve comportare la difesa dei 
diritti dei lavoratori immigra
ti e delle minoranze linguisti
che, e una risposta comune 
alla sfida cieca del terrori
smo. Per un'Europa pacifica. 
si richiedono alla comunità 
iniziative per la creazione di 
zone senza armi nucleari, 
per la riduzione degli arma
menti, per il superamento 
dei blocchi. Infine si fa appel
lo alla più larga intesa delle 
forze democratiche, intesa che 
ha come condizione « la pre
senza sui banchi del primo 
Parlamento europeo eletto a 
suffragio universale di una 
forte rappresentanza comu
nista ». 

Vera Vegetti 
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dopo Alice e Pinocchio... 
Dopo la piccola e fantasiosa Aiice. dopo il piccolo e allegro Pinocchio, ecco ora il gigante. 

Golia, grande e fortissimo. Golia è per una grande famiglia: 
quattro posti letto più due supplementari. Golia è forte: quattro metri e venti di lunghezza. 

Golia e un gigante, ma buono. Ti dà tutti i comfort. 
Anche la guidafacile, certo. Anche Golia ama la natura: ha l'arcobaleno. 

Golia: presso tutti i punti di vendita Roller. Sull'elenco alfabetico del telefono alla voce Roller. 

STABILIMENTO E FILIALE. CALENZANO. Firenze 
Via Petrarca. 32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA -Via dei Monti Tiburtini, 420 
Telefono 4384831 (proseguimento di Via Lanciano 
FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli. 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Siena, 8/Tetefono 237118 
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